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Action Plan: azioni per ottimizzare il percorso

Avezzano; Pescara; Teramo; Chieti; Vasto; Lanciano; Campobasso 

Avezzano; L’Aquila; Teramo; Chieti; Vasto; Campobasso 

Avezzano; L’Aquila; Teramo 

Avezzano; L’Aquila; Teramo; Pescara; Lanciano; Vasto

Coinvolgimento del 118 per migliorare la fase pre-
ospedaliera

Riduzione delle tempistiche di trattamento

Aumento delle procedure di ricanalizzazione

Fase Post-acuta (gestione del paziente in stroke unit, 
disfagia, monitoraggio)

Monitoraggio continuo della qualità

Potenziamento della Neuroradiologia ed apertura 
della SU

Maggiore coinvolgimento dei riabilitatori

Considerando gli obiettivi NAZIONALI, in quale/quali aree ti focalizzerai per ottimizzare il 
percorso ictus nel tuo ospedale?



Azioni regionali condivise: sinergia e qualità

Obiettivo: standardizzare azioni in fase pre-ospedaliera
Modalità:
- Incontri di macroarea con 118 e condivisione degli obiettivi
- Stesura di protocolli 
- Formazione
Target: 80% prenotifica

Obiettivo: ridurre i tempi intraospedalieri
Modalità:
- Non attendere i risultati dei prelievi ematici
- Implementare il protocollo di trattamento in TC (progetto 

TAC Maggio 2021)
Target: 30 min DTN – 90 min DTG

➢ Partecipazione di tutti centri alle iniziative MonitorISO

FASE PRE-OSPEDALIERA

FASE INTRA-OSPEDALIERA

MONITORAGGIO DI QUALITA’

OTTIMIZZAZIONE 
PERCORSI ICTUS 

E RIDUZIONE 
TEMPISTICHE



Adesione MonitorISO III Edizione e progetto TAC: chi c’è?



Facciamo rete!

La complessità della medicina moderna che si evolve rapidamente è alla 
base della trasformazione dei professionisti della salute da solisti a membri 
di un’orchestra (P. Mitchell,2012)




